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JJj I, Il centra chiuso 

Per l'ass. Castagna (Pei) 
l'auto non può essere 
una «prigione ambulante» 

I limiti di velocità 
«Pieno accordo con Ferri 
Peccato che il decreto 
scada 111 settembre» \e^°%*Mtt*^*±& C Ji 

M MILANO «Vuol sapere 
qual è la mia obiezione al de
creto del ministro Ferri' Che 
resta In vigore solo lino ali 11 
settembre». Tra i detrattori 
della barriera dei 110 orari 
sulle italiche autostrade non 
poteva esserci anche lui, il Ko-
melnl del tralllco, come I han
no ribattezzato 1 suoi critici 
Ma Augusto Castagna, I asses
sore comunista di Milano pro
tagonista della piccola rivolu
zione de) centro chiuso all'au
to privata lino alle sei della se
ra, (Ulula questa dellnlzlone. 
«Non tono un nemico dell'au
tomobile, ma solo del suo uso 
dissennato», Mantovano di 
San Benedetto Po, 43 anni, 
una passionacela per la bici
cletta - lutti i giorni si presen
ta Ih Piazza Beccarla, dove ha 
sede II suo assessorato, in sel
la a Una Doniseli! verde metal-
lizzato - vita da salutista tra 
cavalcate a due ruote, footing 
« vacante tulle vette del Ber
nina, Il Komelnl del traffico è 
molta poco komeinlsta, es
sendo un originale Impatto di 
saggezza padana ed efficienti
smo milanese, il lutto condilo 
con quel pizzico di utopia che 
In un comunista non guasta 
Pare subito quello che si può, 
è uno del suoi motti preteriti 
Non sari originale ma non e 
dote da dispreizare in un pae
se dove nulla al può fare senza 
scatenare I cosiddetti critici 
globali, dove tutti sono pronti 

a dar ragione ai tedeschi che 
protestano per i limiti di velo
cità e nessuno ricorda che 
parcheggiano le loro barche 
sul lago di Carda per non In
correre nelle sanzioni teutoni
che Anche Castagna a Mila
no, come Ferri a Roma, è di
ventato in questi giorni un 
simbolo della guerra all'auto
mobile Glie ne hanno dette di 
tutti i colori: «Vuole larci an
dare In centro con la Graziel
la», «pretende di fermare 11 
cuore pulsante della capitale 
finanziaria», «porteti sul lastri
co I commercianti della city» 
e via demonizzando Lui non 
si scompone, spiega che il ne
mico non £ il traffico operati
vo ma duello parassitario, che 
il cuore pulsante della city è 
iperteso e ha bisogno di un 
salasso, che quelle transenne 
in centro 'difendono, anziché 
ostacolare la mobiliti. 

u FerrtTrarel 
tutu a passo di ut 
è l'enneslau attrita de-
•agogica ali-Italiana? 

E una scelta nella direzione 
giusta, come ho detto II suo 
lìmite più seno i quello di sca
dere r l l settembre. Spero 
soltanto che dopo l'estate 
non tomi lutto a funzionare 
come prima. Del resto lo non 

Fjotó casuale che il 25 luglio 
siano entrati in vigore due 
provvedimenti come la circo-

Il 25 luglio del traffico 
Transenne a Milano 
Migliaia di morti su strade e autostrade 
è un bilancio apocalittico. Siamo pron
ti a indignarci per terremoti e alluvioni, 
protestiamo se scioperano i ferrovieri, 
diffidiamo giustamente del nucleare 
ma le vittime dell'auto non ci smuovo
no. E se un ministro ci ncorda, costrin
gendoci a non partire in quarta, questa 

strage quotidiana, apriti cielo Protesta 
la Fiat, opinion leader si indignano, 
persino i turisti tedeschi assurgono a 
simbolo della libertà violata. Dopo Ni-
colim, un altro comunista prende le di
fese del ministro È l'assessore milane
se al traffico Augusto Castagna, firmata
rio della chiusura del centro alle auto. 

laitone limitata nel centro di 
Milano e il decreto ministeria
le sulla velociti? lo credo di 
no. Sono due facce dello stes
so problema E il problema è 
che II livello della motorizza
zione ormai ha raggiunto ver 
ticl drammatici sia nei centn 
urbani sia sulle strade italiane 

L'automobile come passa
porto per l'aldilà? 

Questo innanzitutto 1 morti 
per incidenti stradali in Italia 
ormai sono 7 500- 8 000 se si 
calcolano i decessi nei primi 
otto giorni dopo l'incidente, 
altnmenti arriviamo a I Ornila 
Sono cifre terrificanti, nem
meno terremoti e alluvioni ci 
offrono bollettini tanto dram
matici Eppure pochi sono di
sposti a riconoscerlo, anche 
tra chi muove obiezioni appa
rentemente ragionevoli Ce 
una sorta di fatalismo nel con
siderare «ordinana ammini
strazione» morire di traffico E 
le eliti ormai sono strette nel-

ROMRTO CAROLLO 

la morsa della paralisi e del
l'inquinamento atmosfenco e 
acustico 

C'è chi obietta che Invece 
di Inventare nuove regole 
basterebbe applicare 
quelle esistenti. 

Un argomentò singolare, giac
chi le regale esistenti, In pri
mo luogo il nostro codice, ri
salgono al 1959, quando la 
macchina era un privilegio di 
pochi e i ragazzi giocavano a 
pallone lungo le strade Oggi 
solo a Milano vengono imma
tricolate 20mlla auto ogni an
no e lOOmila premono tutti i 
giorni sul centro storico, in un 
temtorio limitato nel quale vi
vono 30 mila persone. Come 
si fa a non capire che slamo di 
fronte all'emergenza? La veri-
ti è che con l'opposizione al 
limite di velociti vengono allo 
scoperto le remore e gli Inte
ressi di chi non vuole la revi
sione del codice lo dico inve
ce che è proprio questa la bat-

portanza, l'educazione strada
le Ha ragione l'Automobile 
Club a proporre di tarla diven
tare matena di studio nella 
scuola Ma va nformata anche 
la scuola guida un conto è 
imparare a fare un parcheggio 
a regola d'arte, magari in re
tromarcia, altra cosa è metter
si in autostrada appena avuta 
la patente 

taglia da condurre pnmo, I 
codici vanno rivisti, a partire 
dalla nduzione dei limiti di ve
lociti, anche nelle città Se
condo, i Comuni debbono es
sere messi in grado di gestire 
direttamente le risorse per le 
infrastrutture, parcheggi, tra
sporto pubblico e cosi via. 
Perché non assegnare agli en
ti locali le entrate delle tasse 
di circolazione, Invece di co
stringerli a gimkane estenuan
ti nei bilanci in cerca di fondi? 
Terzo, d'accordo, facciamo 
rispettare le regole, ci voglio
no strutture adeguate ma an
che sanzioni con forte potere 
di dissuasione Se chi entra 
nel centro di Milano senza au
torizzazione e viene sorpreso 
in sosta non consentita paga 
1 OOmila lire, lo stesso criterio. 
magari aggravato, deve valere 
per chi scambia le nostrestra-
de per Indianapolis e II viag
gia del fine settimana per un 
Gran Premio di Formula Uno 
Quarto, ma non ultimo per im-

pia, posso fan l'av
vocato dei diavole? Posi-
deal eoa* la f» vengono 
•peatoaccaaate di defat
icila. E l'cfpottzloiie per 
ceAdU*«steteadca»dlchl 
dice clw l'Italia e U paese 

nulla, del treni Mante la 
ritardo, del voli bloccali 
da Aqnlln selvaggia, del 
goauwnl che pattata-
atente d Inalano nafta a 
na autradalla riva, ecce-
zcra eccetefttói 

Chissà perchè quando si tratta 
di dire di no a qualche cosa 
tutti si Improvvisano paladini 
del servizio pubblico. E la 
classica obiezione di chi vuo
le buttare il bambino con l'ac
qua sporca Del resto ce l'han
no nvolta anche a Milano, 
quando abbiamo deciso di li
mitare l'accesso al centro. E 
assurdo, dicevano, bisogna 
prima potenziare il trasporto 
pubblico, lare ì parcheggi. So
no proteste che spetto cerca
no solo il tacile applauso A 
Milano ad esempio 11 traspor

to pubblico non i certo allo 
sfascio, con le due metropoli
tane funzionami e la terza in 
costruzione, il passante ferro
viario in arrivo, t progetti 
pronu per le metropolitane 
leggere, anche se De Mita ha 
finanziato solo quella per San 
Siro (potenza dei Mondiali) 
scaricando sul Comune il col
legamento per Unate. Ma an
che qui abbiamo dovuto af
frontare mille distinguo e 
obiezioni Eppure limitare il 
traffico ha «pagato»- 28mih 
auto In meno in circolazione 
al mattino, altrettante contia
mo di ridurne col prolunga
mento lino alle 18. Sono risul
tati importanti, perché non è 
la mobilila a soffrirne, anzi In
somma io non sono un nemi
co dell'auto si tratta di deci
dere te deve essere un modo 
pia comodo < piacevole per 
spostarsi o una prigione am
bulante Ma non sono cose 
che dico soltanto io, i un pro
blema col quale sono alle pre
te tutti gli assessori al traffico 
delle grandi citta. Il principio 
è che la paralisi costa, mentre 
la mobiliti razionale ci la ri
sparmiare. Se questa logica 
vince anche • Roma, allora 
forte non andremo pU avanti 
a spizzichi e bocconi, non ve
dremo più ministri costretti a 
fare decreti di mena esule e 
assessori ridotti ad ammini
strare a colpi di delibere. 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALI 

|:.-:::.-.\v:| C 3 2 * m 
NEBBIA NEVE VENTO MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: una vasta area intriclclonlc.. « cui 
massimo valore è localizzato sui Balcani setentripnaU, 
comprende tutta la nostra penisola • il bacino dal Medi
terraneo. La posizione delrarea anticiclonica è tale par 
cui affluiscono ver» la nostra penisola deboli correnti 
fresche di erigine contlnemale; queste più che altra Inte
ressano la lascia orientate della regioni italiane. Le per
turbazioni rpovenientl dati Atlantica sfilano da Ovest 
verso Est lungo la fascia centro aettentrionale del conti-, 
nente europeo. 

TEMPO PREVISTO: prevalenza di cielo aerano tu tutte le 
regioni italiane. Qautche annuvolamento più consistente 
sulle Alpi orientali Temperature sempre elevate ma più 
accettabili parche « contenuto di umiditi delle meta* 
d'aria in circolazione è diminuita. 

V I N T I : deboli provenienti da Nord-Est 

MAHI: generalmente calmi 

DOMANI: lunga la fascia alpina, le locatiti prealpine e m 
minor misura le regioni settentrionali tempo, variabile 
con afnrnanza di annuvolamenti e achiarite. Durante H 
coreo della giornata al possono avara addensamenti nu
volosi easociati a fenomeni temporaleschi Prevalenza di 
cielo sereno al Centro, al Sud o sulle Isole. Temperatura 
in diminuzione sulle regioni settentrionali 

M U i c a U O i t GIOVEDÌ: ai avranno condizioni di tempo 
variabile in estinzione dalle regioni settentrionali verso < 
«iella centrali. Sono possibili fenomeni di instabilità ca
ratterizzati da annuvolamenti di tipo cumuliforme a qual
che temporale. Prevalenza di cielo sereno sulle regioni 
meridionali a aulte Itola «maggiori. Temperatura In « t * ; 
J._, , . .—. _ ., - - r - ^ Rforinti al Sud e sulle Isole. rìuzioni eì Nord •'at'Owtrorrnvariata al Sud e sulle li 
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• • Il Senato ha discusso in 
aula II orniello unificala di re-

Solamentazlone dell'eterclzio 
el diritto di sciopero, predi

sposto dalle commissioni La
voro e Affari costituzionali SI 
trattava di un progetto rifor
matore complesso, che inter
veniva tu vari temi di rilevante 
importanza, collegati alla re-
gofamentazione dei conllitti e 
finalizzati alla definizione di 
un nuovo e organico modello 
di relazioni sindacali Su que
llo tetto si eri Incentrato un 
acceso dibattito nel Parla
mento e nel Paese Le posi-
zìonl padronali e della eslre-
ma tinnirà convergevano 
nella enfrea sulla base della 
opposta considerazione di rl-

Ì
ehere troppo avanzati o trop-
>a arretrati i punti di equi!!-
irlo raggiunti nel progetto. 

Dal punto di vista delle Confe
derazioni sindacali una valuta
zione del provvedimento por-
lava a considerare posfnoa-
mente t'impianta perché esso 
rispettava ampiamente lo 
schema della proposra sinda
cate, e a ritenere invece che 
singoli articoli e specifiche so
luzioni andavano migliorali e 
rllorrfiulati 

Il testo varato dallaula del 
Senato contiene alcuni cam
biamenti, non tulli migliorati
vi Sintetizziamo I pumi fonda
mentali del progettò dell'as
semblea del Senato. 

0 AUTOREGOLAMENTA
ZIONE, REGOLE DEL CON
FLITTO NEI SERVIZI n s -
BUClESSENZIAUCartt 1-2) 
Il provvedimento mira a deli
neare le regole del conflitto 
nel servizi pubblici essenziali 
e, per II resto, presuppone 
['autoregolamentazione del
l'esercizio del diritto di scio
pero, Sono considerati seroizi 
pubblici essenziali quelli di
reni a garantire II godimento 
del beni costituzionalmente 
tutelali (vita salute, liberti e 
sicurezza della persona, llber-

LEQQI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
augnale» ai 
imlv»ilt»to. Mirto 

nUWICA CUBATA DA 

ObWnol Qiroftto, doctntt vr*méxmk>} ttyrmw* M«t*4 • M 
Maro, iwoMle Cd di (teff* Emo Mirtfcw • Ntam 

e.lktataM.doe«itt 
itogitflM, avvocati Cd di 
avvocati Cd d Torino 

La legge sullo sciopero 
l i di circolazione, assistenza 
sociale, Istruzione, libèrti di 
comunicazione) Segue una 
esemplificazione der servizi. 
dove i stalo Introdotto un ne
gativo ampliamento delle pre
stazioni indispensabili da ga
rantire, includendo, quelle 
prestazioni «strumentali», e 
collegandole al «godimento» 
(Invece che alla salvaguardia) 
dei beni tutelali Nel servizi 
pubblici essenziali cosi defini
ti vengono individuati e arco-
scriittt limili ali esercizio del 
diritto di scioperar preavviso 
di S giorni (10 giorni per le 
isole) salva diversa previsione 
contrattuale, indicazione del
la durata, adozione di misure 
dirette a consentire prestazio
ni indispensabili di funziona
mento del servizio SI pensa di 
realizzare cosi il contempera
mento tra II difillo di sciape 
mela garanzia del godimen
to dei Sem costituzionalmen
te tutelati 

Sul presupposto che detto 
contemperamento si tonda 
direttamente auffa Costituzio
ne e che tutti, nel rispettivo 
ambito, sono tenuti ad attuar
lo. nel testo delle commissio
ni le amministrazioni e le im
prese erogatricl di servizi era
no tenute a prevedere e attua-

GIOVANNI NACCARI • 

re gli adempimenti necessari 
per consentire i minimi indi
spensabili di funzionamento 
del servizio, questo potere-
dovere dell'Imprenditore era 
esplicitamente limitato, circo
scritto e bilanciato- dal rispet
to del diritto di sciopero, dalla 
contrattazione collettiva pri
vata e pubblica, dall'accordo 
con le rappresentanze o orga
nismi sindacali aziendali che 
doveva precedere il regola
mento di servizio e, in man
canza di accordo, dai limiti 
della stessa legge Nel testo 
varato dall'assemblea del Se
nato, invece, le prestazioni in
dispensabili si contrattano, in 
caso di mancato accordo, le 
paro, esaunte le eventuali pro
cedure di composizione delle 
controversie collettive disci
plinate dal contralti, sono te
nute a nehiedere 1 intervento 
della commissione per le rela
zioni sindacali nei servizi pub
blici, la quale deve espnmere 
Il proprio parere 

Nel considerare positiva
mente che e stato escluso sia 
l'obbligo a contrarre, sia l'ar
bitralo obbligatorio della 
Commissione, bisogna nleva-
re che la scelta operata della 
contrattualizzazione dei li
velli mimmi di servizio e la 

sua formulazione aprono 
molti ambirmi anche inter
pretativi. Si tratta di una con
trattazione costitutiva del do
vere giuridico fissato nel com
ma antecendente quello della 
contrattualizzazione e che di
spone i limiti dell'esercizio 
dello sciopero? Se è valida 
questa Interpretazione, in ca
so di mancalo accordo il pro
blema nmane aperto e c'è lo 
spazio solo per l'intervento 
della precettazione Si tratta, 
invece, di una contrattazione 
dì precisazione e integrativa 
del suddetto dovere giundi-
co? Se e valida quest'altra in
terpretazione (che sembra più 
attendibile iti base alla lettera 
del testo, anche alla luce della 

Erecedente elaborazione del-
i giurisprudenza coslituzlo. 

naie), in caso di mancato ac
cordo nmane il potere del
l'amministratore basalo sul 
detto dovere giuridico dei li
miti dello sciopero Sembra 
che t'assemblea del Senato, 
da una parte si sia preoccupa
ta di ridurre al massimo il po
tere degli amministratori, che 
pero, nella formulazione delle 
commissioni, era insento in 
un corretto sistema conflittua
le e circondato da limiti e ga
ranzie (che si potevano anche 

ulteriormente rafforzare) e si 
è pervenuti, così, a una formu
lazione di contrattualizzazio
ne che riapre una serie di pro
blemi giuridici, politici e prati
ci che sembravano sufficien
temente risolti (esempio si 
apre il problema di quali sin
dacati dovranno contrattare, 
il problema del ruolo del sin
dacato, dell'erga omnes nel 
settore pnvato e della vincola
tività degli accordi sindacali 
sul tema dello sciopero nel 
settore pubblico, il problema 
di colora che non si berran
no legati al contratto, il caso 
di mancanza dell'accordo, 
ecc) Le perplessiti sulla 
scelta operata aumentano se 
si pensa che nel testo non so
na previsti i criteri di accerta
mento dell'effettiva rappre
sentatività sindacale A mio 
sommesso avviso, la formula
zione dell'art 2 merita una n-
(lessione da parte delle orga
nizzazioni sindacali in vista 
del nesame della Camera 

2) SANZIONI (art 4) In ca
so di violazione delle regole 
del conflitto, sono previste 
per I lavoraton sanzioni disci
plinari proporzionate alla gra
vita dell'infrazione, con esclu
sione delle misure estintive 
del rapporto e di quelle che 
comportino mutamenti defini
tivi dello stesso Per le orga
nizzazioni sindacali sospen
sione dei permessi retribuiti e 
dei contributi sindacali per la 
durata dell'azione e, in ogni 
caso, per un penodo non infe
riore a un mese Per gli ammi
nistratori e imprenditori san
zione pecuniaria e, nei cast 
più gravi, sospensione dell'in-
canco per un penodo non su-
penore a sei mesi 

Nella prossima rubnea 
completeremo l'esame dei 
punti del testo senatonale 
• Del Dipartimento giuridico 

della Cgil, avvocato 

Il riconoscimento 
dell'esercizio 
delle mansioni 
superiori 

• 1 Cari compagni, ho lavorato alle di
pendenze dello Stato dal 1/4/1947 al 3 
luglio 1985, con mansioni della carrie
ra esecutiva, ma Inquadrata nella car
riera ausiliaria Gradirei conoscere se 
posso richiedere II riconoscimento re
lativo alle mansioni effettivamente 

espletate per 38 anni nella camera 
esecutiva Inoltre, vorrei sapere se mi 
competono I benefici economici e 
normativi entrati In vigore con il rinno
vo del contrailo degli statali dal 1' 
gennaio 1985 

Ma Melasecca, Teramo 

;/ problema del riconoscimento 
normativo ed economico dell'eserci
zio delle mansioni supenon è anno
so nella Pubblica amministrazione, 
nel senso che sono moltissimi I casi 
in questione, senza che ad essi sia 
possibile offrire una soluzione soddi
sfacente duella ad assicurare sia ai 
dipendenti la giusta retribuzione per 
l'attività in concreto svolta, sia alla 
Pubblica amministrazione I esigenza 

di attribuire le qualifiche delle diver 
se camere o livelli in base a procedi
menti trasparenti e garanti nei diatti 
e delle aspettative di tulli gli altri la
voratori E evidente, infatti, come at
traverso il riconoscimento delle man
sioni di fatto esercitate si venga ad 
impegnare posti di ruolo di livello su
periore che debbono essere attribuiti 
seconda i procedimenti concorsuali 
normativamente previsti Non per 
nulla, al ftne di sanare tati situazioni. 
periodicamente, si provvede, attra
verso norme di legge o di contratto, a 
consentire un inquadramento diverso 
da effettuarsi proprio in base alle 
mansioni in concreto esercitate 

Nello Slato, l'ari 4 della legge 
312/80 consente tale operazione e, 
se la lettnce ha presentato a suo lem 

pò la relativa domanda, potrà ottene
re, quando sarà data attuazione com
pleta alla norma, il riconoscimento 
che aspetta, con la ricostruzione del
la sua camera anche ai tini pensioni
stici Diversamente, dovrebbe attiva 
re una vertenza giudiziaria che, limi
tatamente alle questioni economiche 
e al termine prescrizionale quinquen
nale. faccia valere ilpnncipio dell'il
lecita arricchimento della Pubblica 
amministrazione, certamente sussi
stente, anche se raramente ricono
sciuto in giurisprudenza 

A norma dell'art I, secondo com
ma, del Dpr SS/1987 n 266 glie/tetti 
giuridici del contratto decornino dal 
r gennaio 1985 e quelli economia 
dal !• gennaio 1986 

Davo BRUNOACUCUA 

La travagliata 
e lunga attesa 
di pensionati 
della scuola 

Il 16 giugno 1983 la 3' se
zione del Tar del Lazio in una 
ordinanza trasmessa alla Cor
te costituzionale e ivi registra
la al n 845/83, dichiarava nle-
vanie e non manifestamente 
infondata la questione di legit
timili costituzionale degli arti
coli 1,3 e 8 del Decreto Presi
dente della Repubblica n 
271/81 e dell'articolo n 8 del 
decreto legge n 355/81 come 
modificato dalla legge n 
391/81 nei limiti in cui non 
prevedono l'estensione ai di
pendenti della scuola, collo
cati in quiescenza dal l* gen
naio 1977 al 31 marzo 1979, 
dei benefici concessi ai dipen
denti dello Slato collocati a n 
poso successivamente a tale 
data E venuto così a cadere II 
pnncipio dell 'obbligo di pari
tà di trattamento a parità di 
condizioni 

Comunque, con legge 17 
aprile 1985, n HI, avente per 
oggetto «Perequazione dei 
trattamenti pensionistici In at
to dei pubblici dipendenti» al-
I articolo 7 viene riconosciuto 
(facendo riferimento specifi
camente per quanto riguar
da il personale della scuola, 
ali articolo 46 della legge 11 
luglio 1980, n 312, che recita 
inquadramento nelle qualifi
che funzionali del personale 
in servizio alla data del 1* giu
gno 1977 con decorrenza ai 
fini giuridici, dalla slessa data, 
ed economici dal la apnle 
1979 avuto riguardo alla qua
lifica rivestita al 1* giugno 
1977) il diruto ai benefici 
suddetti ma con decorrenza 
economica a decorrere solo 
dal !• gennaio 1986 (per il 
50%) e dal f gennaio 1987 
per il restante 50%. 

E assolutamente chiara ed 
evidente I ingiusta dispariti 
del trattamento economico 
fra i pensionati del 1977 e 
1978 e quelli a riposo dopo la 
data del 1' aprile 1979 due 
differenti interpretazioni detta 
stessa legge con notevole 
danno economico La Corte 
costituzionale non ha ancora 
emanata la sentenza nchiesta 
La stessa Corte costituzionale 
terrà conto dell ingiustizia 
perpetrata dallo Stato ai danni 
del personale della scuola? 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino lonau l . Angelo Muttar), 
Paolo Onesti • Nicolo Tloei 

Preghi* 

anticipare le riaperte qnaadoritarda la |»bbUcazloM~de)Ìe 
lettere » canai dd njrtetole nnmro In cai arrivane, e di 

ocorttaeaMBtelaotrt lettori d ^ 
" i>d ecrivono, Oo d contente di 

contrattuali maturati netVà* 
co del periodo di vigenza <W 
contratto a coloro che nei 
frattempo furono collocati a 
riposo 

Il riesame - da parte dei 
Consiglio di Stato - della 
questione ha suscitato note 
voli aspettative La sentenza, 
che si riteneva che dovesse 
essere pronunciata alla fine 
di aprite, si afferma ora che 
dovrebbe essere pronunciato 
entro la fine dt luglio Circa NI 
applicabilità a tutti gli ini* 
ressati dell eventuale parere 
positivo - siccome l'Ammmh 
straziane dello Stato si è 
sempre adeguata alle senten
ze emesse dai massimi orga
nismi della Magistratura - è 
da ritenere che ciò avvenga 
anche in detta evenienza.. 

Tonno 

Non starno certamente in 
grado di preventiuare quale 
potrà essere il pronuncia
mento della Corte costituzio
nale a riguardo della ordi
nanza emessa dal Tar del La
zio 

L'eventuale pronuncia
mento favorevole della Corte 
rappresenterebbe certamente 
una innovazione di grande 
portata soltanto per il perso
nale della scuola Innovazio
ne in quanto smora non è 
mai stato stabilito l'obbligo 
di pantà di trattamento fra 
lavoratori aventi pari condi
zioni di servizio, ma collocati 
in pensione in date diverse 

Ciò è per noi doveroso te
nere conto, anche se è vero 
che si sono avuti nel tempo 
momenti di riqualificazione 
delle pensioni con riferimen
to, per i pubblici dipendenti, 
ai miglioramenti acquisiti dal 
personale in servizio Ciò si è 
però realizzato sempre come 
frutto di lotte sindacali e poli
tiche di notevole rilievo e, in 
linea generale (nel migliore 
dei cast), con decorrenze di
verse 

Quanto disposto dalla 
stessa legge 141/1985 è esso 
stesso il nsultato di impegni 
sindacali e parlamentan di 
notevole portata Per diverse 
categorie di pubblici dipen
denti nel corso del dibattito 
parlamentare concluso con 
la legge 14//1985 citata, non 
e nepure bastato emenda
mento specifico del Pei, ma si 
è reso indispensabile un 
grosso impegno sindacale e 
politico per ottenere l'esten
sione (vedi legge 942) di 
quanto disposto per parte 
della scuota e altre categorie 

Statati con Varticolo ? della 
legge 141/1985 

li pronunciamento favore
vole della Corte costituziona
le verrebbe a dare, fra Valm, 
crescente valore alla noendi-
cazione. tuttora contrastata, 
dt un congegno di adegua
mento effettivo delle pensio 
ni alla dinamica delle retribu
zioni di tutte le categorie del 
settore pubblico e del settore 
pnvato 

È un paradosso che nel 
Paese che fu culla del diritto, 
si abbia a sudare le proverbiali 
sette camicie, per ottenere, 
nel migliore dei casi, ment'al-
tro che parziali, nebulose In
formazioni 

Questo il quesito nella sua 
essenzialità 

1) qualora la decisione del* 
la Adunanza plenaria del Con
siglio di Stato dovesse acco
gliere il ricorso sostenuto da-

Sli Interessati alla questione 
ei benefici contrattuali ai-

penslonati 1982 1984 si farà 
luogo al riconoscimento erga 
omnes a tutto il personale del
la scuola7 (circolare n 359 
del 17 dicembre 1986, artico
lo 22 del D p r 1* febbraio 
1986, n 13), 

2) nel caso contrario a qua
le istanza bisogna rivolgersi 
per non lasciare decorrere I 
termini previsti dalla prescri
zione? E necessario farsi pa
trocinare da un legale? 

B. Caruso 
Venezia Mestre 

// Consiglio di Stato sta 
esaminando in sede giudi
ziaria due ricorsi precedente 
mente giudicati in modo ne
gativo per i dipendenti dello 
Stato - compresi quelli della 
scuola - in ordine alla attri
buzione dei miglioramenti 

È nato 
in Francia 
da cittadini 
italiani 

Sono amvato alla vecchiaia 
(71 anni) senza avere, ancora, 
potuto ottenere una pensione, 
sia dall Italia che dalla Pan* 
eia Mi e parso di avere udito 
per radio che il servizio milita
re prestato in Italia da figli di 
italiani nati all'estero, almeno 
in ciò che si chiama Comunità 
Europea, può essere utile allo 
SCODO di ottenere una pensio
ne vorrei sapere se i circa 10 
anni trascorsi obbligatoria
mente nella Marina Militare 
Italiana, possano essere presi 
in conto nelia valutazione per 
ottenere la pensione, qualun
que essa sia 

«loeeph Campana 
Ponthlerry (Prandi.) 

Per dare una risposta con
creta dovremmo conoscere 
- darà e luogo di nascita, 
- se hai prestata attuata di 
lavoro dipendente o autono
mo con versamento contribu
tivo, se sì tanche se pochi) 
dove e in quale tipo di attivi
tà, 
- se hai conservato naziona
lità italiana, oppure no, 
- è indispensabile conoscere 
anche la misura del tuo red
dito annuo 

Senza questi dementi non 
siamo in grado di dare rispo
ste esatte alle tue richieste. 
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